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MONTICELLO/1.A Cavazzale coinvolti adolescenti dai 14 ai 17 anni 

Razzi e vandali ad Halloween

Presi 60 giovani

Giulia Guidi

Muri imbrattati, panchine rotte e perfino un'auto rovesciata. I Vigili convocano ragazzi e genitori 
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Sgominata nella notte di halloween la baby gang di Cavazzale. Ora sono tutti attesi in comune, a Monticello Conte Otto, accompagnati dai genitori, per decidere il da farsi. 

Grazie ad una attenta indagine, la Polizia locale è riuscita ad identificare una sessantina di ragazzi di Cavazzale, tra i 14 e i 17 anni, che si divertivano imbrattando muri, danneggiando panchine e cestini, esplodendo petardi e bevendo superalcolici. Tra le loro bravate, anche un'auto rovesciata. 

Gli atti vandalici duravano da tempo: «Nella frazione, c'era chi si divertiva a sporcare i muri, a disturbare la quiete pubblica con spari incessanti di petardi nelle piazze e nelle vicinanze delle abitazioni - fanno sapere dal Comando - Ma anche danni agli arredi dei parchi comunali e alle strutture scolastiche, rovesciando giostre e panchine, spaccando i lampioni stradali». 

La Polizia locale aveva già iniziato una attività di indagine, fotografando le scritte e visionando i filmati delle telecamere di sorveglianza. Il giro di vite scatta con la notte di Halloween, quando gli agenti, coordinati dal comandante Valter Campagnolo, organizzano un servizio di sorveglianza ad hoc per la prevenzione e repressione di quegli atteggiamenti illeciti. Quella sera nelle piazze di Cavazzale girovagavano circa una sessantina di ragazzi dai quattordici ai 17 anni, che, incuranti della pioggia incessante, si divertivano a sparare in continuazione razzi e grossi petardi. Non solo: due auto danneggiate di cui una rovesciata nel parcheggio davanti alla chiesa, fanno parte del bilancio di quella notte di stupida trasgressione. Sono così stati individuati gli autori delle scritte sui muri e sulle porte della biblioteca, scuola materna, palestra comunale. Identificate anche le persone che fornivano i liquori ai ragazzi minorenni. 

Ora la Polizia locale è sulle tracce anche dei teppisti che hanno rovesciato l'auto nel parcheggio della Chiesa di Cavazzale e che hanno imbrattato i muri delle abitazioni con uova marce. Anche se minorenni, alla fine molti di loro dovranno fare i conti con l'autorità giudiziaria e con l'amministrazione comunale ben intenzionata a presentare loro il "conto salato" di molti mesi di pulizia dei muri e riparazione dei lampioni.

Una latitanza che durerà poco, visto che, grazie alle telecamere di sorveglianza, i ragazzi sono stati tutti riconosciuti. Secondo quanto emerso dalle indagini, la vodka era stata fornita da uno dei genitori.

BOTTI E VODKA

500 petardi, una decina di razzi, bombolette spray, alcolici: è quanto sequestrato degli uomini del comandante Valter Campagnolo. Molto materiale è stato trovato negli zainetti lasciati dai ragazzi, che si sono dati alla fuga. Una latitanza che durerà poco, visto che, grazie alle telecamere di sorveglianza, i ragazzi sono stati tutti riconosciuti. «Sono del posto - conferma il comandante - e non è stato difficile identificarli». Secondo quanto emerso dalle indagini, la vodka era stata fornita da uno dei genitori.GI.GU.

